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CG05-3 _ Capitolo 2: FONDAMENTI E PRINCIPI 
DELLA DOTTRINA SOCIALE 

 

"Costruiti per la comunione: i pilastri che custodiscono la nostra 

umanità" 

"Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò: maschio e 

femmina li creò" (Gen 1,26-27) 

1. INTRODUZIONE: PERCHÉ SERVONO FONDAMENTA SOLIDE 

Papa Leone XIV ci dice che la Dottrina Sociale della Chiesa è "una forma di 

sapienza capace di orientare ancora oggi la vita personale e sociale dei 

credenti" (n. 46). Non è un manuale tecnico, ma una bussola per non 

perderci. 

Pensate a una casa. Se le fondamenta sono fragili, prima o poi crolla tutto. I 

principi della Dottrina Sociale sono le fondamenta della nostra convivenza. 

Oggi, con l'intelligenza artificiale che cambia tutto velocemente, abbiamo 

ancora più bisogno di sapere su “cosa poggiamo i piedi”. 

Il Papa ci invita a "tornare a riflettere sul bene comune, sulla destinazione 

universale dei beni, sulla sussidiarietà, sulla solidarietà e sulla giustizia 

sociale" (n. 46), perché questi principi "si richiamano e si illuminano 

reciprocamente" come le pietre di un arco che si reggono l'una con l'altra. 

2. PRIMO FONDAMENTO: L'ESSERE UMANO IMMAGINE DEL 

DIO TRINITARIO 

A) Il cuore teologico 

Papa Leone XIV scrive: "La Dottrina sociale della Chiesa ci riporta al cuore 

stesso della nostra fede: il mistero del Dio vivente, rivelato in Gesù Cristo 
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come comunione di Persone, Padre, Figlio e Spirito Santo, amore in 

relazione" (n. 48). 

"Se uno è in Cristo, è una nuova creatura" (2Cor 5,17) 

La persona umana "non può ritrovarsi pienamente se non attraverso un dono 

sincero di sé" (n. 48, citando il Concilio Vaticano II). Siamo fatti per la 

relazione, non per l'isolamento. 

Il Papa afferma con forza: "La sua dignità non dipende dalle capacità che 

possiede, dalle ricchezze o dal ruolo che ricopre, dalle scelte giuste o 

sbagliate che compie, ma è un dono che la precede e la eccede" (n. 50). 

B) L'uguale dignità di tutti 

Leone XIV denuncia un'ideologia particolarmente insidiosa: quella "che 

lascia intendere che ogni persona debba guadagnarsi o giustificare il 

proprio valore, al punto da attribuire maggior pregio a coloro che sono più 

efficienti e performanti" (n. 51). 

E ci ricorda: "Una dignità infinita, inalienabilmente fondata nel suo stesso 

essere, spetta a ciascuna persona umana, al di là di ogni circostanza e in 

qualunque stato o situazione si trovi" (n. 53, citando Dignitas infinita). 

Questa dignità è infinita per due ragioni: "perché è infinito l'amore di Dio 

che lo chiama all'amicizia con Lui, e perché è assolutamente 

incondizionata" — anche cercando all'infinito, non si troverà mai nulla che 

possa cancellarla (n. 53). 

C) 🔑 Il valore incondizionato di sé 

In psicologia parliamo di autostima incondizionata (unconditional self-

worth): il mio valore non dipende da ciò che produco, da quanto sono 

efficiente o da quanti "like" ricevo. Molte persone oggi soffrono perché 

misurano il proprio valore sulle “prestazioni”. L'ansia da performance, il 

burnout, la depressione nascono, spesso, da questa trappola: "valgo solo se 

funziono bene." 
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La fede ci libera: tu vali perché Dio ti ha voluto, punto. Non devi dimostrare 

nulla per essere degno di amore. 

3. LE 5 COLONNE DELLA CASA COMUNE 

A) Il bene comune 

Il bene comune non è la somma degli interessi individuali, ma l'insieme delle 

condizioni che permettono a tutti di crescere in umanità. 

Applicazione all'IA: Oggi tra i beni destinati a tutti dobbiamo annoverare 

anche "brevetti, algoritmi, piattaforme digitali, infrastrutture tecnologiche, 

dati" (n. 67). Quando questi restano concentrati nelle mani di pochi, si crea 

un nuovo squilibrio che "alimenta il divario tra inclusi ed esclusi, tra chi può 

partecipare alla rivoluzione digitale e chi ne rimane ai margini" (n. 67). 

"La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuor solo e 

un'anima sola e nessuno considerava sua proprietà quello che gli 

apparteneva, ma fra loro tutto era comune" (At 4,32) 

B) LA destinazione universale dei beni 

I beni della terra — e oggi anche i beni digitali — sono destinati a tutti. La 

proprietà privata ha sempre una funzione sociale. 

Il Papa sottolinea: "La cura della Casa comune e la responsabilità verso i 

poveri e verso le generazioni future chiedono che l'uso dei beni del creato e 

delle nuove possibilità offerte dalla tecnica sia regolato in modo tale da 

rispettare l'ambiente, evitare sprechi e nuove forme di saccheggio" (n. 67). 

Domanda per la riflessione: Nella mia vita, condivido ciò che ho — tempo, 

competenze, risorse — o accumulo per paura? 

C) La sussidiarietà 

Ciò che possono fare le persone, le famiglie, le comunità locali, non deve 

essere assorbito da chi sta "più in alto" (n. 68). 
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Il Papa applica questo principio al mondo digitale in modo molto concreto: 

"Il livello che assorbe competenze, dati e capacità decisionale è costituito da 

aziende e piattaforme, che definiscono condizioni di accesso, regole di 

visibilità, forme di relazione e perfino opportunità economiche" (n. 71). 

La sussidiarietà chiede che "tali processi non si impongano dall'alto in modo 

opaco e unilaterale, ma siano orientati al bene comune mediante 

trasparenza, responsabilità e forme reali di partecipazione" (n. 71). 

"Noi ricostruiremo" (Ne 2,20) 

Ogni comunità, ogni famiglia, ogni persona ha il diritto e il dovere di 

partecipare alle decisioni che la riguardano. 

🔑 Empowerment e senso di agency 

La psicologia ci insegna che il senso di controllo sulla propria vita (locus 

of control interno) è fondamentale per il benessere. Quando sentiamo che le 

decisioni vengono prese "altrove" senza che possiamo fare nulla, 

sperimentiamo impotenza appresa (learned helplessness). La sussidiarietà 

protegge la nostra salute psicologica: ci dice che abbiamo voce, che 

contiamo, che possiamo costruire. 

D) La solidarietà 

"La solidarietà è il riconoscimento concreto che il destino di ciascuno è 

legato al destino di tutti: davvero «nessuno si salva da solo»" (n. 73). 

Il Papa mostra il legame profondo tra sussidiarietà e solidarietà: "Quando la 

sussidiarietà non è accompagnata dalla solidarietà, finisce per trasformarsi 

in semplice tutela di interessi particolari; quando la solidarietà non è 

sostenuta dalla sussidiarietà, degenera in assistenzialismo che non 

promuove la responsabilità" (n. 73). 

"Portate i pesi gli uni degli altri: così adempirete la legge di Cristo" (Gal 

6,2) 
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La solidarietà si esprime quando "ciascuno, personalmente e insieme ad altri, 

prende parte alla vita della comunità — si informa, si associa, fa sentire la 

propria voce, contribuisce alle decisioni" (n. 73). 

E) La giustizia sociale 

"In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l'avete fatto a me" (Mt 25,40) 

"Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con 

l'unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio" (Lc 4,18) 

Il Papa ci ricorda che la giustizia "non riguarda soltanto i comportamenti dei 

singoli, ma anche il modo in cui sono pensate e organizzate le strutture della 

convivenza" (n. 77). Esistono "strutture di peccato" (n. 79) che producono 

disuguaglianza quasi automaticamente. 

La giustizia ha anche una dimensione riparativa: "Essa mira a ricomporre 

legami spezzati e a reintegrare chi è stato escluso, tenendo conto delle ferite 

lasciate dalle ingiustizie" (n. 79). 

🔑 Il trauma collettivo e la guarigione comunitaria 

La psicologia del trauma ci insegna che le ferite non guariscono solo 

individualmente. Guerre, discriminazioni, esclusioni lasciano nelle comunità 

cicatrici che si trasmettono tra generazioni (trauma intergenerazionale). La 

giustizia riparativa di cui parla il Papa corrisponde a ciò che in psicologia 

chiamiamo healing justice: non basta punire, bisogna ricostruire i legami e 

restituire dignità. 

4. LO SVILUPPO UMANO INTEGRALE 

Il Papa sintetizza tutto in un'unica visione: "Lo sviluppo è umano quando 

mette al centro le persone e non l'accumulazione di beni, e quando riguarda 

anche i popoli, non solo gli individui" (n. 83). 
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Lo sviluppo è integrale quando "non si riduce all'ambito economico, ma 

promuove la qualità della vita nelle sue dimensioni spirituali, culturali, 

morali e relazionali, nel rispetto della Casa comune" (n. 83). 

Criterio di verifica per l'IA: "Le innovazioni tecnologiche — compresa 

l'intelligenza artificiale — non sono neutrali: possono accrescere 

partecipazione e giustizia, oppure ampliare disuguaglianze, controllo ed 

esclusione. Per questo vanno valutate con una domanda decisiva: 

contribuiscono davvero a far crescere persone e popoli in umanità e 

fraternità?" (n. 85). 

"Io sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza" (Gv 

10,10) 

5. UNA VERIFICA PER LA CHIESA STESSA 

Il Papa ha il coraggio di dire che questi principi valgono prima di tutto 

dentro la Chiesa: "La Dottrina sociale non è soltanto una parola rivolta alla 

società: è anche un esame di coscienza per la Chiesa" (n. 86). 

Chiede trasparenza, rendiconto, partecipazione reale dei battezzati, ascolto 

delle vittime di abusi e conclude: "Nella misura in cui siamo aperti all'azione 

dello Spirito Santo, questi principi della Dottrina sociale diventano carne 

nella vita ecclesiale" (n. 89). 

"Nessuno tra loro era bisognoso" (At 4,34) 

6. RIASSUNTO E CONCLUSIONE 

Sintesi in una frase: I principi della Dottrina Sociale non sono teorie astratte, 

ma il progetto di Dio per una convivenza dove nessuno viene scartato — e 

oggi servono più che mai per orientare un mondo trasformato dalla 

tecnologia. 

Impegno della settimana: Questa settimana mi chiedo: “In quale relazione 

concreta (famiglia, lavoro, comunità) posso vivere di più uno di questi 

http://www.ilcrocifissorisorto.it/


 

www.ilcrocifissorisorto.it   -   331.9178798 

 

principi?”; “Dove posso essere più solidale, più giusto, più rispettoso della 

dignità dell'altro?” 

 

 

 

 

 

 

 

TUTTO questo è GRATIS grazie (anche) al tuo aiuto: 

https://ilcrocifissorisorto.it/sostienici/ 
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